
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   74
L'anno duemilaventisei  addì 23 - ventitre -  del mese aprile alle ore 
09:30  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 23/04/2026

 

VARIAZIONE  D’URGENZA  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2026-
2028 (ART.175 COMMA 4 D.LGS N. 267/2000) NECESSARIA PER 
L'ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI IN ENTRATA E USCITA 
SU PROGETTI PNRR IN ATTUAZIONE DI OBIETTIVI STRATEGICI 
E PRIORITARI DI TRANSIZIONE DIGITALE

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco NO 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore NO 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Vice Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto



I.D. n. 74 IN DATA 23/04/2026

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:  

1) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/01/2026 è stata approvata la 

Nota di  aggiornamento al  D.U.P.  (Documento Unico  di  Programmazione)  2026-

2028;

2) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 19/01/2026 sono stati approvati 

il Bilancio di Previsione 2026 – 2028 ed i relativi allegati;

3) con delibera di Giunta Comunale n. 14 del 29/01/2026 è stato approvato il Piano 

Esecutivo  di  Gestione 2026-2028 – Assegnazione risorse  finanziarie  per  Macro 

obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co 1 e 2.;

4) con delibera di  Giunta Comunale n.46 del 26/3/2026 dichiarata immediatamente 

esecutiva, è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

2026/2028 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione e relativi 

allegati, approvato con GC 14 del 29/1/2026 e successivi aggiornamenti;

5) con provvedimento P.G. n. 2025/27629 del 30/01/2025 con il quale il Sindaco ha 

attribuito  incarico  dirigenziale  all’ing.  Andrea  Bertani,  incarico  conferito  ai  sensi 

dell’articolo 13 – sezione A del  vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale 

degli Uffici e dei Servizi;

6) con  provvedimento PG n. 2021/0216947 del 11/10/2021 con il quale il Sindaco ha 

designato l’ing. Andrea Bertani Coordinatore del trattamento dei dati personali ai 

sensi del regolamento UE 679/2016.

Visto l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita: “il bilancio di previsione finanziario può 

subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, 

relativa  alle  entrate,  che  nella  parte  seconda,  relativa  alle  spese  per  ciascuno  degli  

esercizi considerati nel documento; le variazioni al bilancio possono essere deliberate non 

oltre il 30/11 di ciascun anno”; 



Visti inoltre:

 • il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

così  come  integrato  dal  Regolamento  delegato  (UE)  2021/2106  della  Commissione 

europea del 28 settembre 2021;

 • Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con decisione 

del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio,  notificata  all’Italia  dal  Segretariato  generale  del 

Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021;

 • il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;

•  il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  6  agosto  2021  recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione” e successive modificazioni;

 • il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1,  

comma 1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

 • l’Articolo 15, comma 4, D.L. n. 77/2021  che permette di accertare le entrate PNRR sulla 

base della sola deliberazione formale di riparto o assegnazione senza dover attendere 

l'impegno di spesa da parte del Ministero erogante.

 • il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

  • il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021, che definisce  

le  modalità,  le  tempistiche  e  gli  strumenti  per  la  rilevazione  dei  dati  di  attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 

riforme  e  di  tutti  gli  ulteriori  elementi  informativi  previsti  nel  Piano  necessari  per  la 

rendicontazione alla Commissione europea;



•  il  Decreto  Legge  19  febbraio  2026,  n.  19  recante  ulteriori  disposizioni  urgenti  per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di 

coesione.

Dato atto che:

•  La Circolare MEF-RGS n. 22 del 19 settembre 2025 fornisce le istruzioni operative più 

recenti sulla gestione finanziaria e sul monitoraggio degli interventi PNRR.

•   La Circolare MEF-RGS n. 2 del 6 febbraio 2026 descrive le operazioni di chiusura e 

accertamento dei residui per l'esercizio 2025 e l'avvio del 2026.

Considerato che:

• il Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale ha pubblicato l’avviso 

per  la  presentazione  di  domande  di  partecipazione  a  valere  sul  PNRR  -  M1C1 

INVESTIMENTO 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino 

nei servizi pubblici – Comuni (settembre 2022)”, finanziato dall’Unione Europea - iniziativa 

Next Generation EU; 

•  la candidatura presentata dal  Comune è stata ammessa al  finanziamento sull’avviso 

“Misura Misura 1.4.1 “ Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”- Comuni (Settembre 

2022)”  con  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento  per  la 

trasformazione digitale –135 - 1 / 2022 – PNRR.

• con  Decreto del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale – n. 

135-1/2022– PNRR  notificato via pec e acquisito al P.G. N. 3090 del 05/01/2023, è stato  

assegnato  al  progetto  presentato  dal  Comune  di  Reggio  Emilia  il  finanziamento 

complessivo di € 516.323,00  finanziato dall'Unione Europea – NextGenerationEU  CUP 

J81F22004370006.

•  negli esercizi successivi sono state accertate entrate per un importo complessivo di € 

164.940,34,  mediante  apposite  determine  di  accertamento  e  relativo  impegno, 

analiticamente dettagliate e citate nella RUD. 454/2026;

• con determina RUD n. 454 del 12.03.2026 è stata accertata l’entrata di € 351.382,66 pari 

alla differenza tra il finanziamento erogato di € 516.323,00 e l’importo precedentemente 

accertato  di  €  164.940,34,  derivante  sempre  dal  finanziamento,  erogato  dal  Ministero 



Innovazione Tecnologica e Transizione Digitale, per la realizzazione del progetto PNRR 

“Misura  1.4.1  “ESPERIENZA  DEL  CITTADINO  NEI  SERVIZI  PUBBLICI”  finanziato 

dall’Unione  europea  nel  contesto  dell’iniziativa  Next  Generation  EU,  CUP 

J81F22004370006.  

Considerato inoltre che:

•  il Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale ha pubblicato l’avviso 

per  la  presentazione  di  domande  di  partecipazione  a  valere  su  PNRR  Missione  1 

Componente 1 Investimento 1.2 “Abilitazione al  cloud per le PA locali  -  comuni (luglio 

2022), finanziato dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU;

•  con  Decreto del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione digitale – n. 

85 - 1 / 2022– PNRR,  il  progetto presentato dal Comune di Reggio Emilia è risultato  

aggiudicatario del contributo  complessivo di € 847.074,00 finanziato dall'Unione Europea 

– Next Generation EU.

•  con  riferimento  al  finanziamento  in  oggetto,  sono  state  accertate,  negli  esercizi 

successivi,  entrate  per  complessivi  €  845.288,24,  come dettagliato  nelle  determine  di  

accertamento e relativo impegno citate nella RUD n. 495/2026;

• con determina RUD n. 495 del 30.03.2026 è stata accertata l’entrata di  € 1.785,76 pari 

alla  differenza  tra  il  finanziamento  erogato  pari  a  €  847.074,00  e  l’importo 

precedentemente accertato di  € 845.288,24, del finanziamento inerente sempre il  progetto 

PNRR missione 1 componente 1 investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali - 

comuni  (luglio  2022),  finanziato  dall’Unione  Europea  nel  contesto  dell’iniziativa  Next 

Generation EU – CUP J81C22001570006. 

Considerato che: 

come indicato dalla Direttiva 23 gennaio 2025 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per la Transizione Digitale, avente ad oggetto la gestione di importi residui 

derivanti  dal  finanziamento degli  avvisi  pubblici  a lump sum previsti  dalle misure della 

M1C1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza:  



In merito a tali eventuali importi [residui], si richiama interamente quanto fino ad  

oggi indicato agli enti, alla normativa nazionale sulla contabilità, alle FAQ Arconet n. 48 e  

49, inserite nelle linee guida per i  soggetti  attuatori  individuati  tramite avvisi  pubblici  a  

lump sum (al paragrafo  2.6 «Gestione contabile degli  interventi») e utilizzate dall'help  

desk del  Dipartimento  per  la   trasformazione  digitale  e  nelle  FAQ pubblicate  sul  sito  

PAdigitale2026,  che  in  sintesi  prevedono  il  principio  della  perdita  del  vincolo  di  

destinazione delle risorse erogate in seguito alla conclusione delle attività e alla positiva  

asseverazione formale e sostanziale da parte del Dipartimento. […]

nella gestione delle risorse residue sopra citate, si indica dunque agli enti di seguire i  

seguenti principi:

a.  prudenza: si suggerisce di procedere all'utilizzo delle eventuali eccedenze  non 

prima di aver concluso il progetto finanziato da un avviso a lump sum e aver ricevuto esito  

positivo  all'asseverazione  tecnica  e  formale  da  parte  del  Dipartimento  per  la  

trasformazione digitale; prima di tale momento l'ente non può essere certo di ricevere il  

contributo pubblico (lump sum);

b.  massimizzazione  degli  impatti  dei  finanziamenti  ottenuti:  si  suggerisce  di  

destinare  le  risorse  residue ai  capitoli  di  bilancio  relativi  all'ambito  delle  spese per  la  

digitalizzazione dell'ente. A mero titolo di esempio, a spese utili  a rafforzare la portata  

degli avvisi stessi, a  fornire maggiore sostenibilità nel tempo agli interventi effettuati, o più  

in generale alle spese nel campo del comparto ICT dell'ente.

c.  sostenibilità degli  interventi  effettuati:  si  suggerisce di  destinare almeno parte  

delle  risorse  residue  a  progetti  formativi  e/o  di  aggiornamento,  destinati  al  personale  

impiegato nell'utilizzo delle soluzioni tecnologiche e digitali realizzate attraverso le misure  

M1-C1 del PNRR, per un loro utilizzo nelle loro piena funzionalità e finalità, previste dagli  

avvisi stessi.

d. comunicazione, pubblicità e trasparenza degli interventi effettuati: si suggerisce  

di  destinare  almeno  parte  delle  risorse  residue  alla  massima  comunicazione  degli  

interventi  realizzati  con  fondi  PNRR e  alla  diffusione  dei  risultati  raggiunti,  al  fine  di  

contribuire alla piena  fruizione da parte dei destinatari delle misure di digitalizzazione,  

cittadini e imprese in primis. [...]

Atteso che



ai fini di attuare gli obiettivi strategici e prioritari di transizione digitale previsti dal PIAO 

2026, si rende necessario adeguare gli stanziamenti di entrata e uscita relativi ai capitoli 

dei progetti suddetti destinati alle spese di digitalizzazione dell’ente, cosi come indicato dal  

succitato decreto, come meglio esplicitato negli allegati A e A1

Dato atto infine che:

•  nell’esercizio finanziario 2025  sono stati  assegnati  e previsti  a bilancio sui  progetti 

sotto meglio descritti:

1. PNRR-M1C1-I1.4  Estensione  dell'utilizzo  dell'anagrafe  nazionale  digitale  (ANPR)  - 

Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC)  CAP. E 9923/11 – disponibilità su CAP. U 

40823/11  € 2.562,00;

2. PNRR-M1C1-_INVESTIMENTO 2.2_DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE SUAP 

E SUE - Enti terzi Comuni - CUP J81F25000400006  CAP. E 9923/13 – disponibilità su 

CAP. U 40823/13 € 14.093,01;

3.  PNRR-M1C1-1.3.1  Piattaforma  digitale  nazionale  dati  ANNCSU  –  Comuni  -  CUP 

J41J25001340006 CAP. E 9923/14 – disponibilità su CAP U 40823/14 € 39.030,48;

4. PNRR-M1C1-_INVESTIMENTO 2.2_DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE SUAP 

E SUE _ CUP J41F25000630006  CAP. E 9923/15 – disponibilità su CAP U 40823/15 € 

64.239,24.

Atteso che, nonostante la previsione degli stanziamenti, in entrata e in uscita, per l'anno 

2025, i  progetti  suindicati  non sono stati  avviati, si  richiede il  tempestivo adeguamento 

degli stanziamenti  stessi, sia in entrata che uscita per l'anno 2026, al fine di adempiere i  

progetti di cui sopra.

CONSIDERATA  inoltre  l’urgenza  di  garantire  la  necessaria  correlazione  contabile  tra 

entrata  e  spesa,  come  previsto  dal  principio  della  competenza  finanziaria  potenziata 



(Allegato 4/2  al  D.Lgs.  118/2011),  al  fine di  consentire  la  regolare  prosecuzione degli  

interventi finanziati dal PNRR;

Ritenuto che: 

1. all’interno degli  allegati  A,  A1 e A2, è contenuto il  dettaglio  della ripartizione di  

entrate e spese dei singoli progetti oggetto del presente atto;

2. l’inserimento  dei  progetti  a  bilancio  di  previsione  2026/2028  non  comporta 

alterazione  degli  equilibri  di  bilancio  in  quanto  si  tratta  di  inserimento  di  spese 

completamente finanziate da contributi di soggetti terzi;

-  per  le  motivazioni  espresse  ai  punti  precedenti  è  opportuno  avvalersi  del  potere 

surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 4 del D.lgs n. 267/2000 

ed apportare in via d’urgenza al bilancio di  previsione 2026 - 2028 le variazioni sopra 

riportate;

Ciò premesse, risulta coerente e necessario apportare al bilancio di previsione 2026-2028 

le  variazioni  di  competenza  di  cui  all’Allegato  1)  e  di  cassa  di  cui  all’Allegato  2)  in 

adempimento delle motivazioni e dei valori di cui ai punti precedenti .

Visti:

• l’art 175 comma 4 del D.lgs. 267/2000;

• il D.Lgs 118/2011;

• il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio Emilia;

• l’art. 49 del d.lgs 267/2000 

Visti inoltre i relativi pareri di regolarità contabile e tecnica espressi dai dirigenti competenti  

allegati alla presente proposta;

A voti unanimi palesemente espressi 



DELIBERA

- di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, 

comma 4  del  D.lgs  n.  267/2000  e  di  apportare  in  via  d’urgenza  al  bilancio  di 

previsione 2026-2028 e relativi allegati le variazioni di competenza e di cassa come 

indicato negli allegati 1 e 2 per le motivazioni sinteticamente illustrate in premessa e 

negli ulteriori allegati A, A1 e A2;

- di provvedere ad adeguare conseguentemente il PEG 2026 - 2028 approvato con 

delibera  di  Giunta  Comunale  n.  14  del  29/01/2026  e  i  documenti  di 

programmazione;

- di  dare  mandato  al  Servizio  Finanziario  di  dare  comunicazione  della  presente 

deliberazione  al  Collegio  dei  revisori  per  l’approvazione  del  relativo  parere  da 

allegare alla delibera consiliare di ratifica;

- di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro il 

termine di 60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso ai sensi 

dell’art. 175 co 4 del D.Lgs 267/2000;

- di  inviare  per  competenza  il  presente  provvedimento  all’Organo  di  Revisione 

Economico finanziaria ai sensi dell’art. 239 del D.lgs 267/2000;

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza, 

Visto l’art. 134, comma 4^ del D.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco BEVILACQUA Alberto
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